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Per molti anni il cibo è stato considerato soprattutto una questione di gu-
sto, di tradizione o, al massimo, di apporto nutrizionale. Oggi sappiamo 
che è molto di più. Le scelte alimentari incidono sulla qualità della vita, 
sulla prevenzione delle malattie croniche e persino sulla sostenibilità dei 
sistemi sanitari. Per questo il dialogo tra agricoltura e medicina è una 
risposta concreta a un'esigenza.
L'iniziativa che ha portato lo scorso 10 luglio i mercati di Campagna 
Amica negli ospedali italiani, compresi quelli di Trieste e Udine, va letta 
proprio in questa prospettiva. La presenza di produttori agricoli in un 
luogo simbolo della cura è stato l’incontro tra due mondi che condi-
vidono un obiettivo comune: aiutare le persone a stare meglio. Se gli 
ospedali sono il luogo in cui si affronta la malattia, l'agricoltura può 
contribuire a costruire la salute molto prima, ogni giorno, attraverso ali-
menti genuini, stagionali e tracciabili.
In questo senso il ruolo degli agricoltori assume un valore che supera la 
semplice produzione. Coltivare significa custodire territori, biodiversità 
e qualità, ma significa anche offrire ai cittadini la possibilità di scegliere 
cibi che rispettano i ritmi della natura e le caratteristiche della Dieta Me-
diterranea, riconosciuta dalla scienza come uno dei modelli alimentari 
più efficaci per la prevenzione.
La crescente diffusione di alimenti ultra-processati, ricchi di ingredienti 
artificiali, zuccheri, grassi e additivi, pone interrogativi che non riguar-
dano soltanto le abitudini individuali, ma il modello alimentare nel suo 
complesso. Quando aumenta il consumo di prodotti sempre più lontani 
dalla materia prima agricola, si indebolisce anche il rapporto tra consu-
matore e territorio, tra ciò che si mangia e chi lo produce.
Per questo parlare di educazione alimentare significa anche parlare di 
filiere corte, trasparenza e origine degli alimenti. La possibilità di cono-
scere il produttore, di acquistare prodotti stagionali e di comprenderne il 
valore rappresenta uno strumento di prevenzione tanto quanto le campa-
gne informative sui corretti stili di vita.
Il Friuli Venezia Giulia offre da tempo esempi concreti di questo ap-
proccio grazie alla rete di Campagna Amica, che valorizza le produzioni 
locali e avvicina cittadini e aziende agricole. Portare questa esperienza 
negli ospedali rafforza un messaggio semplice ma essenziale: la salute 
non inizia quando ci si ammala, ma molto prima, davanti a ciò che sce-
gliamo di mettere nel piatto.
È una sfida culturale prima ancora che agricola o sanitaria. E proprio 
per questo riguarda tutti: produttori, medici, istituzioni e consumatori. 
Perché il benessere individuale e quello delle comunità si costruiscono 
anche attraverso un'agricoltura capace di produrre qualità e una società 
sempre più consapevole del valore del cibo.

di Cristiano Melchior
Presidente Provinciale Coldiretti Udine

La salute si coltiva a tavola



5

La salute si costruisce anche a tavola. È il mes-
saggio che ha guidato la giornata di "Campa-
gna Amica per la Salute", iniziativa nazionale 
che ha coinvolto oltre settanta ospedali italiani 
con mercati contadini, momenti informativi e 
occasioni di confronto dedicate al rapporto tra 
alimentazione e benessere. Il progetto nasce 
dalla collaborazione tra Coldiretti, Fondazione 
Campagna Amica e Fondazione Aletheia in-
sieme a importanti realtà del sistema sanitario 
nazionale, con l'obiettivo di riportare al centro 
dell'attenzione il valore preventivo di una cor-
retta alimentazione. Un tema che oggi assume 
un peso crescente, considerato l'aumento delle 
patologie croniche correlate a stili alimentari 
poco equilibrati e alla diffusione dei prodotti 

ultra-processati.

Fvg presente
Anche il Friuli Venezia Giulia ha dato il pro-
prio contributo con due appuntamenti, a Trieste 
e Udine, che hanno coinvolto operatori sanitari, 
istituzioni, produttori agricoli e cittadini.
Nel giardino dell'Ospedale Maggiore di Trie-
ste sono stati distribuiti materiali informativi, 
frutta fresca e succhi, mentre il momento istitu-
zionale ha riunito rappresentanti della Regione, 
dell'Azienda sanitaria, del Comune e delle prin-
cipali strutture ospedaliere. Un'occasione per 
ribadire come la prevenzione possa diventare 
un terreno comune tra medicina e agricoltura.

A Udine l'iniziativa si è sviluppata tra lo stand 
all'ingresso dell'ospedale Santa Maria della Mi-
sericordia e il Mercato Coperto di Campagna 
Amica, dove i visitatori hanno potuto degustare 
preparazioni salutari e conoscere le produzioni 
dell'Agribenessere, dall'olio di semi di zucca 
alla spirulina, dal miele ai prodotti naturali per 
la cura della persona. Anche qui il confronto 
tra dirigenti sanitari, tecnici della prevenzione 
e rappresentanti di Coldiretti ha evidenziato il 
valore dell'educazione alimentare come inve-
stimento sulla salute pubblica.

Un'alleanza che guarda al futuro
L'iniziativa rappresenta un cambio di prospetti-
va. L'ospedale non è più soltanto il luogo della 
cura, ma diventa anche uno spazio dedicato alla 

Il Friuli Venezia Giulia protagonista 
dell'alleanza tra agricoltura e sanità
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prevenzione e all'informazione. In questo conte-
sto gli agricoltori sono protagonisti di una fun-
zione che va oltre la produzione agricola: con-
tribuire a diffondere una cultura del cibo fondata 
sulla qualità, sulla stagionalità, sulla tracciabilità 
e sulla vicinanza tra produttore e consumatore. 
Per Coldiretti si tratta di un modello destinato a 

consolidarsi. Il presidente Ettore Prandini ha evi-
denziato come il progetto rappresenti una grande 
alleanza tra sanità, agricoltura, istituzioni, scuola 
e ricerca, capace di investire sulla prevenzione e 
di valorizzare la qualità delle produzioni italiane 
come patrimonio di salute oltre che economico. 
Sulla stessa linea il segretario generale Vincen-
zo Gesmundo, che ha sottolineato come il cibo 
sano, naturale e tracciato rappresenti uno degli 
strumenti più efficaci per contrastare l'aumento 
delle malattie croniche e per difendere i cittadini 
dalla diffusione di alimenti manipolati o ultra-
processati.
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Una sfida culturale
A rafforzare il messaggio sono arrivati anche 
i dati dell'Instant Report Coldiretti-Censis pre-
sentato durante la manifestazione. Quasi tutti 
gli italiani riconoscono il ruolo fondamentale 
dell'alimentazione nella prevenzione delle ma-
lattie, mentre cresce la richiesta di conoscere 
l'origine reale dei prodotti acquistati. Allo stes-
so tempo emergono abitudini alimentari che 
destano preoccupazione. Snack salati, merendi-
ne, dolciumi, barrette proteiche ed energy drink 
sono ormai presenti con frequenza nella dieta 
di molti cittadini, soprattutto tra i giovani. Una 
diffusione che alimenta il dibattito sul ruolo de-
gli alimenti ultra-processati e sull'importanza di 
recuperare modelli alimentari ispirati alla Dieta 
Mediterranea. Il report evidenzia però anche un 
elemento positivo: aumenta la disponibilità dei 
consumatori a ridurre il consumo di questi pro-
dotti, segnale di una sensibilità crescente verso 
il valore del cibo autentico e della trasparenza 
delle filiere.

Il valore aggiunto del territorio
Per il Friuli Venezia Giulia la giornata ha rap-
presentato anche un'occasione per valorizzare 
il lavoro delle aziende agricole locali e della 
rete di Campagna Amica, che da anni promuo-
ve il rapporto diretto tra produttori e consuma-

tori. La presenza negli ospedali ha permesso di 
mostrare concretamente come la qualità delle 
produzioni regionali possa diventare parte di un 
percorso di educazione alimentare, favorendo 
scelte più consapevoli e sostenendo, allo stesso 
tempo, l'economia agricola del territorio.
Il messaggio emerso dagli appuntamenti di 
Trieste e Udine è chiaro: promuovere salute si-
gnifica anche sostenere un'agricoltura che pro-
duce qualità, tutela la biodiversità e garantisce 
trasparenza. È una responsabilità condivisa che 
coinvolge istituzioni, sistema sanitario, impre-
se agricole e cittadini, chiamati ogni giorno a 
trasformare la prevenzione in una scelta con-
creta attraverso ciò che portano in tavola. «Con 
questa iniziativa – la sintesi finale del presiden-
te regionale di Coldiretti Martin Figelj – ab-
biamo voluto rafforzare il legame tra il mondo 
della produzione agricola e quello della sanità, 
perché oggi più che mai prevenzione significa 
anche educazione alimentare. Gli agricoltori 
producono cibo vero, tracciabile e di qualità: 
valorizzarlo significa offrire ai cittadini uno 
strumento concreto per migliorare il proprio 
benessere e contribuire a ridurre il peso delle 
malattie croniche legate a stili di vita non cor-
retti». 

CAMPAGNA AMICA
PER LA SALUTE

Il mercato di
Campagna Amica,

“cibo e salute
sotto il cielo aperto”

POLICLINICO GEMELLI LARGO AGOSTINO GEMELLI 8

Il primo mercato degli agricoltori
e del cibo locale negli ospedali

10 LUGLIO 2026 - 9:00-17:00

10 LUGLIO 2026 - 8:00-13:00
MERCATO COPERTO CAMPAGNA AMICA VIA TRICESIMO 2 UDINE

Il mercato degli agricoltori
e del cibo locale con gli ospedali

SCOPRI IL PERCORSO DEL CIBO GIUSTO

In collaborazione con
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L’avvio del pagamento degli anticipi Pac per la 
prima volta a luglio risponde alle nostre richie-
ste e rappresenta una boccata d’ossigeno per le 
aziende agricole strette nella morsa dell’aumento 
dei costi legato alle tensioni geopolitiche e degli 
effetti devastanti dei cambiamenti climatici, tra 
caldo record, grandine e incendi. È quanto affer-
ma la Coldiretti in occasione dell’assemblea di 
bilancio della più grande organizzazione agricola 
d’Italia e d’Europa, che si è riunita a Roma al 
Teatro Eliseo, lo scorso 23 luglio, alla presenza 
di centinaia di dirigenti provenienti da tutto il Pa-
ese, assieme al segretario generale Vincenzo Ge-
smundo, al presidente Ettore Prandini e al mini-
stro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare 
e delle foreste Francesco Lollobrigida. Presenti 
naturalmente i vertici anche di Coldiretti Fvg, a 
partire dal presidente Martin Figelj e dal direttore 
regionale Cesare Magalini.

La richiesta
Proprio il pagamento anticipato dei fondi del-
la Politica agricola comune è stata una delle ri-
chieste fatte dal segretario generale Gesmundo e 
accolta dal ministro, seduto in platea. Una vera 
boccata d'ossigeno con i pagamenti, oltre 1 mi-
liardo, che arriverebbero a luglio fino al 75% per 
il primo pilastro e all’85 per le misure dello svi-
luppo rurale – spiega Coldiretti –. Un ottenimento 
importante dopo le mobilitazioni di Coldiretti che 
hanno sbloccato la situazione a Bruxelles a cui è 
seguito l'impegno del governo e del ministro Lol-
lobrigida e del direttore di Agea Fabio Vitale, per 

garantire liquidità alle aziende in una situazione 
critica per molte filiere.

Le criticità
L’alternanza di siccità e maltempo ha già causa-
to danni per centinaia di milioni, con molti agri-
coltori che si sono visti cancellare dalla grandine 
l’intero raccolto, come sottolineato nel suo inter-
vento dal presidente Prandini. A questo vanno ag-
giunti gli aumenti record dei costi di produzione, 
dai fertilizzanti all’energia, con un incremento 
medio di circa 200 euro ad ettaro a carico delle 
imprese agricole. Peraltro, la nuova crisi tra Usa e 
Iran su Hormuz ha visto una nuova impennata del 
gasolio, balzato da 1,19 euro al litro a 1,35 euro 
nel giro di due settimane, ma anche dell’urea.

La circolare del Masaf
Durante l'incontro all'Eliseo, è stata più volte 
ricordata la necessità di una stretta sui controlli 
avvalendosi anche delle nuove tecniche come 
la risonanza magnetica, la mappa genomica e la 
mappatura isotopica, fondamentali per contrasta-
re le manovre speculative dei trafficanti, dall’olio 
al grano, che causano un calo dei prezzi pagati 
agli agricoltori, facendo leva sull’import di pro-
dotti dall’estero di bassa qualità. Uno scandalo 
contro il quale Coldiretti si è mobilitata chieden-
do l’apertura di tavoli di filiera e ottenendo un 
primo storico risultato con la circolare emanata 
dal Masaf che vieta di chiamare extravergine un 
olio ottenuto attraverso la miscelazione con l’olio 
vergine.

Coldiretti nazionale in assemblea: 
anticipo Pac, boccata d’ossigeno
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Ogni business merita 
una protezione all’altezza

Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo disponibile su www.bccassicurazioni.com e presso gli sportelli delle 
Banche di Credito Cooperativo aderenti al Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea.

Gli imprevisti fanno parte del gioco, ma con Impresa Protetta 
non devi affrontarli da solo. Hai tutto ciò che serve 
per proteggere beni e persone nella tua attività, 
scegliendo quali garanzie attivare. 

PORDENONESE E MONSILE

BCC Assicurazioni S.p.A. 
- Cap. Soc. Euro 14.448.000,00 i.v. - C.F., Partita IVA e iscr. Reg. Imp. di MI n. 02652360237* - REA del C.C.I.A. di Milano n. MI 1782224 - Società sottoposta alla direzione e coordina-
mento di Assimoco S.p.A. capogruppo del Gruppo Assimoco - Società autorizzata all’esercizio delle assicurazioni con provvedimento ISVAP n. 333 del 13 settembre 1996 - G.U. n. 
220 del 19 settembre 1996 e iscritta all’Albo delle Imprese tenuto da IVASS con il n. 1.00124.
*Per fatturazione Partita IVA n. 10516920963 (Gruppo IVA) www.bccassicurazioni.com
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Buoni motivi
per aderire a…

RID/SEPA

seguici sui social

perdite di tempo

scadenze da ricordare

motivi per dire di no

Zero
Zero
Zero
Zero

Il nostro mondo
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Il Consorzio Agrario FVG entra ufficialmente 
in Consorzi Agrari d'Italia (CAI)

Perfezionata l'operazione di integrazio-
ne societaria da 46,6 milioni di euro: il 
Consorzio FVG acquisisce il 9,59% di CAI 
S.p.A. e si consolida come attore primario 
nel grande polo agroindustriale italiano.
Il Consorzio Agrario del Friuli Venezia Giulia 
Società Cooperativa a responsabilità limitata 
comunica il perfezionamento e l'esecuzione 
dell'accordo di investimento societario che san-
cisce il proprio ingresso ufficiale in Consorzi 
Agrari d'Italia S.p.A. (CAI), la principale piat-
taforma integrata per la valorizzazione dell'a-
gricoltura nazionale, partecipata dalla holding 
B.F. S.p.A. (Bonifiche Ferraresi). 
L'operazione, approvata dall'Assemblea dei 
soci di CAI e perfezionata il 29 luglio 2026, 
vede contestualmente l'ingresso del Consorzio 
Agrario di Treviso e Belluno, portando un ap-
porto complessivo dalle regioni del Nord-Est 
pari a 81,6 milioni di euro.
 
I dettagli finanziari dell'operazione per 
il Consorzio FVG
L'accordo ha previsto il conferimento in CAI 
S.p.A. dei rami d'azienda relativi al core busi-
ness del Consorzio FVG (commercializzazione, 
produzione, fornitura di servizi ed erogazione 
di prodotti agricoli), oltre a immobili strumen-
tali, impianti, attrezzature, capitale circolante, 
personale, relative passività e una quota dell'in-
debitamento finanziario. 
A fronte del conferimento di asset per un valore 
complessivo di 46,6 milioni di euro, il Consor-
zio Agrario Friuli Venezia Giulia ha sottoscrit-
to l'aumento di capitale riservato arrivando a 
detenere il 9,59% delle quote azionarie di CAI 
S.p.A.. L'operazione e i relativi conferimenti 
avranno decorrenza ed efficacia operativa dal 
1° settembre 2026. 

Vantaggi e valore aggiunto per gli agri-
coltori del territorio
L'integrazione nel sistema CAI permette al 
Consorzio Agrario FVG di coniugare la storica 

presenza capillare sul territorio regionale con 
le competenze, le economie di scala e la forza 
d'urto del maggiore colosso agroindustriale ita-
liano (con un valore della produzione aggrega-
to di 1,7 miliardi di euro). 
I benefici immediati per i soci e le aziende 
agricole del Friuli Venezia Giulia vanno dalla 
fornitura di servizi innovativi alle tecnologie 
di Agricoltura 4.0, dalla partecipazione a fi-
liere agroindustriali di carattere nazionale agli 
innovativi Contratti di Protezione unici in Ita-
lia, dalla proposta di agroforniture innovative 
a basso impatto ambientale fino all’assistenza 
tecnica fornita da oltre 130 tra agronomi e ve-
terinari 
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di Elisabetta Tavano

Giovani agricoltori Fvg in crescita:
assemblea al Mulino delle Tolle

Il Friuli Venezia Giulia si conferma tra le poche 
regioni italiane in cui l’agricoltura giovanile 
cresce. Lo ha ribadito l’assemblea “Spritzando 
– Giovani Impresa”, che ha riunito al Mulino del-
le Tolle di Bagnaria Arsa decine di imprenditori 
under 35 insieme ai vertici di Coldiretti e alle isti-
tuzioni regionali.
Nonostante a livello nazionale le imprese agricole 
giovanili siano diminuite del 3% rispetto al 2023, 
il Fvg registra un saldo positivo dello 0,9%, con
773 aziende under 35. Nel confronto con il pre 
pandemia, la regione cresce del 5,7%, seconda 
solo al Trentino Alto Adige.
La serata, alla presenza del segretario nazionale 
Pier Carlo Tondo, dell’assessore Stefano Zan-
nier, del consigliere Alberto Budai, del presidente 
Martin Figelj e del direttore Cesare Magalini, ha 
confermato che il Friuli Venezia Giulia è una delle 
regioni più dinamiche per l’ingresso dei giovani 
in agricoltura. Una tendenza che va sostenuta con 
politiche mirate, formazione e una rete capace di 
accompagnare le nuove generazioni nel loro per-
corso imprenditoriale.
«Questi dati confermano la resilienza del settore e 
la capacità dei giovani di trovare opportunità anche 
in una fase complessa» ha commentato Mattia Pa-
van, delegato di Giovani Impresa Coldiretti Fvg.
Durante l’incontro è stato ricordato che i giovani 
agricoltori italiani raggiungono una produttivi-
tà di 4.800 euro per ettaro, quasi il doppio della 

media europea (2.500 euro). Con 49 mila impre-
se, gli under 35 dell’agricoltura rappresentano il 
terzo gruppo imprenditoriale più numeroso del 
Paese.
Un momento è stato dedicato agli interventi di 
Michele Marioni Responsabile Servizio Agribu-
siness di Civibank e di Barbara Comini direttrice 
ITS Academy Alto Adriatico. Nel suo intervento 
Marioni ha evidenziato come l’agribusiness stia 
diventando un ambito decisivo per le nuove im-
prese
agricole: filiere più integrate, servizi avanzati e 
innovazione stanno ampliando le opportunità per 
chi avvia un’azienda. 
La direttrice di ITS Academy Alto Adriatico ha 
presentato il nuovo percorso Smart Farm Specia-
list, un programma biennale dedicato all’agricol-
tura di precisione, all’innovazione digitale e alla 
sostenibilità. Il corso, in partenza a Pordenone 
nell’autunno 2026, prevede 1.800 ore comples-
sive, di cui 720 di stage, anche in azienda. Pen-
sato per giovani diplomati e laureati, ma anche 
per imprese che vogliono investire in nuove com-
petenze, il percorso offre un vantaggio concreto: 
l’iscrizione può garantire punteggio aggiuntivo 
nel bando SRE01 – Insediamento Giovani Agri-
coltori FVG.
Sono aperte le iscrizioni alle selezioni del 21 set-
tembre, con un calendario strutturato per chi già 
lavora in agricoltura.



15

di Marco Malison

Sviluppo rurale e strumenti finanziari
Finanziamenti per i giovani che acquistano terra e liquidità aziendale

Gli aiuti dello sviluppo rurale per gli investi-
menti aziendali generalmente si configurano 
come contributo a fondo perduto (sovvenzio-
ne). Tuttavia la disciplina comunitaria prevede 
anche l’utilizzo di strumenti finanziari ovvero 
di prestiti per i quali l’aiuto (ESL) corrisponde 
al differenziale tra gli interessi teorici calcolati 
a tasso di mercato e quelli reali calcolati su un 
tasso agevolato, in taluni casi pari a zero.
Già nella programmazione 2014-2022, la legge 
regionale 29 dicembre 2016 n. 24, articolo 3, 
comma 2 aveva individuato il Fondo di rotazio-

ne regionale per interventi nel settore agricolo 
quale strumento finanziario con cui la Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia può sostenere 
misure per lo sviluppo rurale. In attuazione della 
medesima norma, anche per la programmazio-
ne 2023-2027, sono state attivate due specifiche 
tipologie di finanziamento con il contributo dei 
fondi PAC.
Premesso che i termini e le condizioni di utiliz-
zo delle risorse comunitarie sono definiti in un 
accordo di finanziamento stipulato tra l’Autori-
tà di gestione del Complemento per lo sviluppo 
rurale e l’Amministratore del Fondo di rotazio-
ne, recentemente la Giunta regionale ha adottato 
due importanti delibere con le quali ha definito 
le modalità di richiesta e concessione dei prestiti 
alle imprese beneficiarie.
Con la DGR 267/2026 (collegata all’intervento 
SRD16 dello sviluppo rurale) sono disciplinati i 
prestiti del fondo per acquisto di terra da parte 
di imprese condotte da giovani. Possono esse-
re finanziate anche le spese di acquisto di fab-
bricati insistenti sui terreni purché non abbiano 
uso abitativo e a condizione che il loro valore 
non ecceda quello del terreno. L’importo mas-
simo dell’aiuto per singola azienda espresso in 
equivalente sovvenzione lorda (ESL) non può 
superare 300.000 €. Qualora in futuro venisse 
introdotta la parziale conversione del finanzia-
mento in sovvenzione (ad oggi non prevista!) 
l’intensità massima di aiuto rispetto alla spesa 
non potrebbe superare il 65% per imprese con-
dotte da giovani aumentato all’80% per imprese 
condotte da giovani insediati da meno di 5 anni
Con la DGR 268/2026 (collegata all’interven-
to SRD29 dello sviluppo rurale) viene invece 
aggiornato il programma anticrisi del fondo di 
rotazione consentendo operazioni di finanzia-
mento della liquidità aziendale (capitale circo-
lante) con l’utilizzo di fondi PAC. L’importo 
massimo del finanziamento è pari al fabbisogno 
di liquidità preventivato dai beneficiari con un 
valore dell’aiuto espresso come ESL che non 
può superare 100.000 € per le imprese di pro-
duzione primaria e 300.000 € per le imprese di 
trasformazione e commercializzazione.
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i produttori
di campagna amica

al mercato coperto di udine

aperto
martedi’ 15.00 - 19.00
venerdi’ e sabato 8.00 - 13.00

martedi’ venerdi’ sabato

agrisiamon di giacomini tomas

az. agr. agritom 

az. agr. ermacora achille

az. agr. in cortile di stefano 
calligaris

az. agr. la sisile

valnatisone di mauro pierigh

lycia apicoltura

az. agr. pozzar

az. agr. tonutti dino e marco

caseificio valtagliamento

callegaro roberto

malga polpazza

az. agr. bier filippo*

soc. agr. cisorio

soc. agr. famiglia cinello

soc. agr. vecon

fare bio

la’ di cjastelan**

pan del des

ci trovate al mercato

via tricesimo 2 - udine
parcheggio interno da via fiducio

campagnamicaudine

*presente ogni ultimi due sabato del mese
** presente ogni secondo sabato del mese

www.campagnamica.it campagnamica.fvg@coldiretti.it
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soc. agr. cisorio

caseificio val tagl.

soc. agr. cinellopan del des soc. agr. veconlycia apicoltura

fare bio

az. agr. bier az. agr. tonutti
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di Marco Malison

Consulta vitivinicola nazionale: serve 
un piano strategico per il vino italiano

Il 2 luglio a Roma presso la sede della Confede-
razione nazionale Coldiretti si è tenuta la con-
sulta vitivinicola presieduta da Franco Ferreri, 
membro della giunta nazionale e presidente di 
Coldiretti Sicilia. Presenti delegazioni di tutte 
le regioni italiane – per il FVG Martin Figelj e 
Marco Malison - oltre ai capi area economica 
Luca Saba e del comparto vino Diana Lenzi.
Nell’introdurre i lavori Ferreri ha evidenziato 
come i principali indicatori del comparto se-
gnalino l'ingresso del settore vitivinicolo in una 
fase particolarmente delicata, caratterizzata 
dall'aumento delle giacenze, dal rallentamento 
dei consumi mondiali, dall'intensificarsi della 
competizione internazionale e dalla progressi-
va riduzione dei margini economici delle im-
prese. Pur non configurandosi ancora una vera 

e propria crisi di mercato, è stato ribadito che 
attendere un ulteriore peggioramento prima di 
intervenire rappresenterebbe un grave errore. 
Serve pertanto un piano strategico per il vino 
italiano.
Dopo la presentazione dei dati sulle giacenze 
di “cantina Italia”, sull’andamento dei mercati 
e sulle novità introdotte nel quadro normativo 
comunitario dal recente “pacchetto vino” (Reg 
UE 2026/471), tutti i convenuti hanno avu-
to modo di illustrare la situazione del proprio 
territorio mettendo in luce pregi e difetti degli 
strumenti di regolamentazione del settore e di 
sostegno alle imprese.
La discussione ha messo in evidenza la neces-
sità di interventi di distillazione di emergenza 
per ridurre le giacenze e riequilibrare il mer-
cato, accompagnata da un abbassamento delle 
rese produttive quale misura straordinaria di 
sostegno al valore delle produzioni. Condivisa 
anche la proposta di sospendere temporanea-
mente il rilascio delle nuove autorizzazioni agli 
impianti vitati, quale strumento per evitare un 
ulteriore incremento del potenziale produttivo 
in una fase di contrazione della domanda. Su 
entrambe le misure è stata tuttavia evidenziata 
l’esigenza di prevedere specifiche deroghe per 
quelle imprese che, per caratteristiche produttive 
e commerciali, non contribuiscono all'aumento 
delle giacenze o degli squilibri di mercato, evi-
tando così effetti penalizzanti nei confronti dei 
modelli aziendali più virtuosi.
Contemporaneamente si è convenuto sulla ne-
cessità di accelerare il completamento dell'al-
lineamento dello schedario viticolo grafico, 
considerato il presupposto indispensabile per co-
noscere il reale potenziale produttivo del Paese.
È emersa infine la necessità di affiancare gli 
strumenti emergenziali con una strategia di 
lungo periodo che punti alla tutela del modello 
vitivinicolo italiano, alla valorizzazione della 
qualità, alla promozione del consumo consape-
vole del vino, al rafforzamento dell'enoturismo 
e al rilancio della comunicazione del vino quale 
elemento identitario della cultura e dell'agroali-
mentare nazionale.
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di Marco Malison

Cessione di uve, mosti e vini: obbligo 
di contratto scritto

In previsione della prossima vendemmia deside-
riamo richiamare l’attenzione delle imprese vi-
tivinicole associate sulle disposizioni del D.lgs. 
198/2021 in materia di pratiche commerciali sle-
ali. L’art. 3 comma 2 prevede infatti che tutti i 
contratti di cessione di prodotti agricoli e alimen-
tari – comprese uve da vino, mosti e vini – deb-
bano essere obbligatoriamente conclusi mediante 
un contratto scritto stipulato prima della conse-
gna. Il decreto non si applica ai conferimenti dei 
soci alle cooperative e alle cessioni a consuma-
tori finali.
La norma prevede che nel contratto (o accordo 
quadro) devono essere obbligatoriamente speci-
ficati alcuni elementi essenziali in particolare: la 
tipologia di prodotto, le quantità previste, la du-
rata, le modalità di consegna, il prezzo o i para-
metri per sua determinazione e i termini di paga-
mento. Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto 
la regola generale impone che per i prodotti de-
peribili (uve e mosti) il pagamento avvenga en-
tro 30 giorni dalla consegna, termine esteso a 60 
giorni per i prodotti non deperibili (vino). In ogni 
caso il prezzo pattuito non può essere inferiore al 
costo di produzione.
Il contratto può riguardare la singola fornitura 
oppure assumere la forma di “accordo quadro” 

che regoli più cessioni da eseguirsi di volta in 
volta mediante scambio di ordini di acquisto e 
relativi documenti di consegna (DDT, fatture). 
Nella pagina web https://friuliveneziagiulia.col-
diretti.it/10012-2/ , oltre alla versione aggiornata 
del D.lgs. 198/2021, è possibile scaricare le boz-
ze editabili dei contratti per le cessioni delle uve 
e vini.
Nel caso di cessioni effettuate senza contratto, il 
comma 1 dell’art. 10 del D.lgs. 198/2001 preve-
de - sia per i cedenti che per gli acquirenti - l’ap-
plicazione di una sanzione pari al 5% del valore 
dei beni oggetto di cessione con un minimo di 
2.000 €. Il quadro sanzionatorio previsto dal de-
creto è molto articolato e, per agevolarne la lettu-
ra, nel link sopra evidenziato abbiamo riportato 
anche un quadro sinottico delle diverse fattispe-
cie che riguardano altrettanti aspetti dei rapporti 
commerciali tra produttore e acquirente, sia esso 
trasformatore o commerciante. Si evidenzia co-
munque che, nelle intenzioni del legislatore, le 
sanzioni mirano sempre a tutelare la parte agri-
cola, considerata l’anello più debole della catena 
del valore.
L’organo deputato ai controlli è l’Ispettorato 
Centrale per la repressione delle frodi agroali-
mentari. 
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ALTRI SERVIZI
• Dichiarazioni di successione,

volture catastali, intavolazioni,
riunioni di usufrutto

SERVIZI
ASSISTENZA
FAMILIARE
• Maternità, bonus,

assegni familari
• Congedo parentale o 

straordinario

ASSISTENZA
FISCALE
• Modello UNICO
• Modello 730
• Dichiarazioni ISE
• Modello RED/INVCIV
• Calcolo IMU TECNICO

ECONOMICO
• Domande PAC

(Premio unico e PSR)
• Fascicolo aziendale

• Permessi di circolazione
• Vitivinicolo: tenuta registri 
cantina, dichiarazioni raccolta 

uve, invio telematico accise
• UMA
• PUA

ASSISTENZA FISCALE
• Contabilità ordinaria e 

semplificata
• Inizi attività e cessazioni  

Partite IVA
• Costituzione di società

• Iscrizioni e variazioni presso 
Camere di Commercio

PERSONALE E PAGHE
• Consulenza aziendale per 

i datori di lavoro agricoli
• Gestione contabile paghe 

e relativi adempimenti
• Pratiche di assunzione e 

cessazione dei lavoratori 
del settore

SERVIZI AZIENDALI
• Sicurezza alimentare: HACCP, 

assistenza compilazione
Quaderno di Campagna,

corsi per Patentino fitofarmaci
• Sicurezza luoghi di lavoro: DVR, 

DUVRI, POS, corsi di formazione
• Consulenza Agroenergie
• Consulenza Agriturismo

• Progetti di valorizzazione:
Campagna Amica, Terranostra

ASSISTENZA
ALLA PERSONA
• Pensioni lavoratori autonomi e 

dipendenti (pubblici e privati)
• Valutazioni posizioniassicu-

rative dipendenti (pubblici e 
privati)

• Domande di disoccupazione
• Gestione infortuni sul lavoro, 

malattie professionali
• Invalidità civile, assegni sociali
• Consulenza medico-legale

I NOSTRI 
SERVIZI

SERVIZI AL Cittadino SERVIZI ALLE Imprese

SISTEMA SERVIZI COLDIRETTI FVG

Azzano Decimo
Tel. 0434.631874 
Cividale del F.
Tel. 0432.732405 
Codroipo
Tel. 0432.906447 

Fagagna
Tel. 0432.957881 
Gemona del F.
Tel. 0432.981282 
Gorizia
Tel. 0481.581811 

Latisana
Tel. 0431.59113 
Maniago
Tel. 0427.730432
Palmanova
Tel. 0432.928075

Pontebba
Tel. 0428.90279 
Pordenone
Tel. 0434.239311
Pordenone 1
Tel. 0434.542134
Sacile
Tel. 0434.72202

San Vito al T.
Tel. 0434.80211
Spilimbergo
Tel. 0427.2243 
Tarcento
Tel. 0432.785058
Tolmezzo
Tel. 0433.2407

Trieste
Tel. 040.631494
Udine 1
Tel. 0432.595911
Udine 1
Tel. 0432.507507
Udine 2
Tel. 0432.534343WWW.FRIULIVENEZIAGIULIA.COLDIRETTI.IT

Contatti
Scan me
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di Barbara Toso

Il deposito dei prodotti fitosanitari 
nelle aziende agricole

Come stabilito dalla normativa specifica, in 
particolare dal Piano di Azione Nazionale So-
stenibile (Decreto Interministeriale 22 gennaio 
2014), ogni utilizzatore professionale deve stoc-
care i prodotti fitosanitari in modo tale da non 
rappresentare un pericolo per la salute umana e 
per l’ambiente.
Riassumiamo di seguito le condizioni essenzia-
li, ricordando che la mancata osservazione può 
comportare pesanti sanzioni e la possibilità di 
sospensione o revoca del patentino.
Il locale/deposito non può essere disposto in pia-
ni interranti e seminterrati, deve trovarsi al ri-
paro dalla pioggia, dalla luce solare diretta e da 
elevate temperature e sufficientemente lontano 
da abitazioni e ricoveri di animali.
A seconda delle dimensioni aziendali, e quindi 
della quantità effettiva di fitofarmaci gestiti, il 
deposito può essere rappresentato da una stanza 
appositamente adibita, oppure da un’area spe-
cifica creata all’interno di un locale ampio (es. 
capannone) delimitata con pareti o rete metallica 
o, infine, da un armadio in metallo o altro ma-
teriale purché facilmente pulibile e in materiale 
non assorbente.

L’accesso al locale/deposito dei prodotti fitosa-
nitari è consentito unicamente agli utilizzatori 
professionali, ossia ai titolari di abilitazione per 
acquisto e impiego di fitofarmaci (“patentino”). 
A maggior garanzia, il deposito deve essere 
sempre chiuso a chiave, e non deve consentire 
l’accesso dall’esterno attraverso altre aperture. 
Deve garantire adeguato ricambio d’aria, per-
tanto nel caso di armadio dovranno esserci ap-
posite e sufficienti fessure, mentre nel caso di 
stanza apposita si richiedono finestrature, protet-

te da rete metallica a maglia stretta.
Sulla parete esterna del deposito/armadio è ob-
bligatorio apporre segnaletica di sicurezza e di 
salute sul luogo di lavoro, che indica e identifica 
i comportamenti vietati, gli avvertimenti relativi 
alla presenza di materiale pericoloso, i compor-
tamenti obbligatori per l’impiego dei prodotti fi-
tosanitari, le indicazioni di salvataggio, soccorso 
e antincendio.
Inoltre, sulle pareti, in prossimità dell’entrata 
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del deposito/armadio, devono essere ben visibili 
i numeri di emergenza.

Il locale/deposito deve essere ad uso esclusi-
vo: oltre ai fitofarmaci, è consentito conservar-
vi i concimi utilizzati in miscela con prodotti 
fitosanitari, gli strumenti per dosare i prodotti 
fitosanitari (es. bilance, cilindri graduati) e per 
l’impiego dei prodotti nonché i materiali e le 
attrezzature idonee a tamponare e raccogliere 
eventuali sversamenti accidentali (es: palette, 
materiali assorbenti). Il magazzino può fungere 
anche da deposito temporaneo di rifiuti speciali 
correlati, ovvero i contenitori vuoti di fitofarma-
ci e i formulati non più impiegabili (es: revocati): 
il deposito di tali rifiuti speciali pericolosi dovrà 
essere collocato in zona ben specifica, quindi 
separato dai fitofarmaci impiegabili, e corretta-
mente identificato da un cartello. Si ricorda che, 
per definizione, il deposito temporaneo ha la du-
rata massima di 12 mesi, e quindi i detti rifiuti 
dovranno essere correttamente smaltiti almeno 
annualmente. Per contro, è assolutamente vieta-
to conservarvi alimenti o mangimi. 
Per impedire contaminazioni dell’ambiente 
circostante in caso di sversamenti accidentali 
di prodotto, si deve disporre di appositi siste-
mi di contenimento. Oltre a garantire, in ogni 
caso, pavimentazione lavabile e non assorben-
te, a seconda della tipologia di deposito adottata 
(stanza, zona confinata, armadio) l’obiettivo è 

raggiungibile costruendo una soglia posta all’in-
gresso del locale, o un cordolo che delimiti la 
zona confinata con rete metallica, oppure anco-
ra disponendo un bacino di contenimento posto 
all’interno o sotto l’armadio, oppure sotto la 
scaffalatura o, infine, sotto le singole confezioni 
di prodotti fitosanitari.
I ripiani di appoggio (scaffalature o armadio), 
devono essere in materiale non assorbente e pri-
vi di spigoli taglienti.
I prodotti fitosanitari dovranno sempre essere 
conservati nelle loro confezioni originali e la 
cui  etichetta sia perfettamente leggibile (le con-
fezioni rovinate devono essere prima confinate, 
quindi smaltite), e posti con chiusure rivolte ver-
so l’alto. 
Si ricorda infine che nei pressi del deposito (ma 
NON nel deposito stesso) devono essere dispo-
nibili i Dispositivi di protezione individuale 
(tute, maschere e filtri, guanti…), così da garan-
tire all’utilizzatore di poterli indossare prima 
dell’accesso, e che in azienda devono sempre 
essere presenti le Schede di Sicurezza dei for-
mulati. 

RIASSUNTO
IN BREVISSIMO

UBICAZIONE

AERAZIONE

SEGNALETICA

COSA NON 
TENERE

SICUREZZA
AMBIENTALE

GESTIONE
RIFIUTI

ORDINE

ACCESSO

Mai interrato; protetto da sole, 
pioggia e sbalzi termici; lontano 
da case e animali.

Solo per chi ha il patentino.
Sempre chiuso a chiave.

Cartelli di pericolo e numeri di 
emergenza ben visibili all'esterno.

Divieto assoluto per alimenti, 
mangimi. I DPI vanno tenuti fuori 
dal deposito.

Pavimento non assorbente e 
sistemi di contenimento (bacini 
o cordoli) per sversamenti.

Zona separata per i vuoti o i 
prodotti revocati, da smaltire 
entro 12 mesi.

Confezioni originali, etichette 
leggibili e chiusure verso l'alto.

Obbligatoria (fessure per arma-
di, finestre con rete per i locali).
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I nuovi uffici a Udine Sud

Buona pensione, Francesca! 

Lo scorso 19 Giugno abbiamo inaugurato i no-
stri nuovi uffici di Udine Sud, alla presenza di 
numerosi clienti, collaboratori e amici. Dopo 
anni di ricerca sul territorio di Udine, abbia-

mo convenuto che la zona ideale per l’Unione 
degli Uffici di Udine-Est e Udine-Ovest fosse 
nella zona Sud di Udine.  Investire in nuovi 
spazi ci permette di garantire la giusta privacy 
e dedicare maggiore attenzione ad ogni socio/
cliente, che ringraziamo sentitamente per rin-
novare, anno dopo anno, la fiducia nella nostra 
organizzazione. Un enorme grazie va anche a 
tutti i collaboratori dell’ufficio, ai quali rivol-
giamo un sincero ringraziamento per l’impe-
gno e determinazione dimostrati ogni giorno 
nel loro lavoro, e grazie ai quali è stato pos-
sibile il raggiungimento di questo importante 
traguardo.

Dopo 42 anni di servizio in Coldiretti, come 
addetto tecnico economico, Francesca Moc-
chiutti il primo settembre raggiunge la meri-
tata pensione. Ha iniziato nel 1984, come ad-
detto fiscale nell’ufficio zona di Palmanova, 
per poi arrivare all’ufficio zona di Udine Est 
nel 1985 come addetto tecnico economico. Ha 
sempre dimostrato grande disponibilità, corte-
sia e professionalità nel rapporto con i colle-
ghi e con i soci.
L'ufficio di Udine Sud desidera ringraziare di 
cuore Francesca per il suo splendido operato 
e il suo costante supporto al quale si uniscono 
tutti i colleghi della federazione, nel manife-
starle la più profonda stima per la dedizione e 

la professionalità dimostrate in ogni occasione 
e augurarle un futuro brillante e ricco di sod-
disfazioni.
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Assemblea provinciale: bilancio e futuro
A fine maggio si è riunita l’assemblea provin-
ciale di Coldiretti Pordenone; i presidenti di Se-
zione insieme ai rappresentanti dei movimenti 
pensionati, giovani e donne, accompagnati dai 
segretari di zona e capi servizio della struttura, 
sono stati convocati per l’approvazione del bi-
lancio consuntivo 2025 e preventivo 2026 del-
la Federazione. Erano presenti anche soci che 
occupano ruoli di rappresentanza all’interno di 
Consorzio Agrario, Condifesa, Associazione 
Allevatori e Consorzio di Bonifica. In poche 
parole, la dirigenza di Coldiretti Pordenone si è 
incontrata in Assemblea per gli obblighi statu-
tari ma anche per fare il punto sindacale.
Il direttore Antonio Bertolla ha ricordato i 
momenti più intensi degli ultimi mesi, dalle 
assemblee sezionali alla manifestazione del 
Brennero, passando per le delibere dei comu-
ni sul codice doganale fino alle manifestazioni 
di Bruxelles e Strasburgo; il tutto in prepara-
zione al momento importante dell’Assemblea 
nazionale del 4 giugno alla presenza dei vertici 
nazionali.
Il presidente Matteo Zolin ha evidenziato alcu-
ne emergenze particolarmente sentite dai soci e 
che sono state presentate al governatore Massi-
miliano Fedriga riassunte in un documento che 
diventa anche un programma di lavoro; anche 
il direttore regionale Cesare Magalini, presente 
all’ assemblea, ha ricordato alcuni importanti 
risultati raggiunti ma anche le tante questioni 
ancora da risolvere o completare e sulle qua-

Da sinistra: Bertolla, Zolin, Magalini

Un momento dell'assemblea

Parte della sala

li anche le Federazioni regionali e provinciali 
sono impegnate. 
Gli interventi dei presenti hanno portato stimoli 
e proposte. Gestione dell’acqua, manodopera, 
accesso al credito, assicurazioni, prezzo del 
latte, prezzo dei cereali, gestione della fauna 
selvatica, prati stabili… sono alcuni degli argo-
menti emersi durante il dibattito e sono chiara-
mente anche i più sentiti dai soci.
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Istituto Agrario di Spilimbergo presenta 
il libro a Vinitaly

Nello stand della Regione Friuli Venezia Giu-
lia a Vinitaly si è svolta la presentazione del 

Agritour, 25 anni di passi tra vigne, 
risorgive e tradizioni

Venticinque anni di cammino, scoperta e valoriz-
zazione del territorio. L'Agritour di San Giovan-
ni di Casarsa raggiunge quest'anno un traguardo 
prestigioso, confermandosi una delle manifesta-
zioni più longeve, partecipate e originali del Friuli 
Occidentale. Sono state ben 340 le biciclette alla 
partenza dell’edizione 2026!
L'iniziativa nacque nel 2001 per volontà della se-
zione locale di Coldiretti che aderì al programma 
degli Agritour promossi dal Club 3P del Friuli 
Venezia Giulia. Fin dalle prime edizioni l'obietti-
vo era chiaro: promuovere le eccellenze agricole 

locali, far conoscere i prodotti della terra e i vini 
di Casarsa.
Vigneti e frutteti disegnano gran parte dell'oriz-
zonte, ma accanto alle coltivazioni trovano anco-
ra spazio siepi, filari, alberi monumentali e angoli 
di natura che raccontano la storia agricola di que-
ste campagne.
Per celebrare il venticinquesimo anniversario è 
stata introdotta una significativa novità. Il per-
corso attraversa infatti il cortile del Municipio, 
un gesto simbolico che rafforza il legame tra la 
manifestazione e la comunità locale. La giovane 
Silvia Colussi, coordinatrice dell'edizione 2026, 
ha saputo coordinare con competenza e sensibili-
tà, impreziosita dalla disponibilità di 30 volontari 
soci di Coldiretti e famigliari.
Dopo venticinque anni l'Agritour continua dun-
que a rappresentare molto più di una semplice 
passeggiata enogastronomica. È un racconto col-
lettivo che unisce memoria e futuro, lavoro e con-
vivialità, paesaggio e identità. Un patrimonio di 
relazioni che continua a crescere passo dopo pas-
so, lungo le strade di una campagna che conserva 
ancora intatto il proprio valore umano e culturale.

libro "Cantina Valdadige. 70 anni di coope-
razione e crescita sociale della Val d'Adige 
veronese". Il lavoro, sostenuto da Coldiretti 
Pordenone, è stato presentato dagli autori che 
sono gli studenti della 5°BP dell'I.I.S. "Il Ta-
gliamento" di Spilimbergo, guidati con dedi-
zione e passione dal Professor Umberto Mas-
saro. Il volume racconta la storia, l'evoluzione 
e l'impatto sociale della storica cooperativa 
vinicola. 
Nel corso della presentazione il libro è stato 
consegnato anche al ministro Francesco Lollo-
brigida, mentre a margine dell’Assemblea na-
zionale gli studenti hanno potuto farne dono ai 
vertici di Coldiretti, il presidente Ettore Pran-
dini e il segretario generale Enzo Gesmundo. 
Continua la vicinanza di Coldiretti Pordenone 
all’Istituto agrario di Spilimbergo con la col-
laborazione e il sostegno a diverse iniziative.
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Gruppo Pensionati alla scoperta di Spilimbergo
Non hanno dovuto andare lontano i pensiona-
ti per passare una bella giornata di cultura e 
compagnia: in aprile infatti hanno scelto come 
meta Spilimbergo. La mattinata è stata dedicata 
alla visita alla Scuola di Mosaico con la gui-
da del direttore Pietro Brovedani e la presenza 
dell’assessore Armando Spagnolo. La Scuola 
di Mosaico è un gioiello di storia, formazione, 
sapienza artigiana e cultura che rende il Friuli 
famoso in tutto il mondo. E dopo il pranzo in un 

locale caratteristico, il pomeriggio ha permesso 
di visitare il centro della città medioevale, con 
particolare attenzione al Castello e al bellissi-
mo Duomo. E proprio nell’antica cantina del 
Municipio si è conclusa la giornata con un brin-
disi, accompagnati dai saluti del sindaco Enri-
co Sarcinelli. Qualche goccia di pioggia non ha 
rovinato una bella giornata e reso orgogliosi i 
pensionati dello spilimberghese promotori del-
la gita.

Il gruppo dei pensionati

La consegna a Prandini e Gesmundo



29

i mercatI
di campagna amica

in friuli venezia giulia

 udine lunedI’ martedi’ mercoledi’ giovedi’ venerdi’ sabato

via tricesimo - coperto 15.00- 19.00 8.00 - 13.00 8.00 - 13.00

centro
piazza xx settembre 8.00 - 12.30 15.30 - 19.00

passons - via dante
piazzale ex latteria 8.00 - 12.00

“villaggio del sole”
piazzale carnia 8.00 - 12.00

“s. osvaldo”
p.zzale della chiesa
via pozzuolo

8.00 - 12.30

cividale del f.
area antistante vecchia 
stazione ferroviaria

8.30 - 12.30

codroipo - ex foro 
boario p.zza giardini 7.30 - 12.00

 pordenone lunedI’ martedi’ mercoledi’ giovedi’ venerdi’ sabato

via roma 4- coperto 8.00 - 13.00

 gorizia lunedI’ martedi’ mercoledi’ giovedi’ venerdi’ sabato

via Ix Agosto 4-b - coperto 15.00 - 19.00 8.30 - 13.00 8.30 - 13.00

gradisca d’isonzo
via regina elena

8.00 - 13.00

gradisca d’isonzo
piazza unita’ d’italia

8.00 - 13.00

monfalcone
p.zza falcone e borsellino

7.30 - 12.00

 trieste lunedI’ martedi’ mercoledi’ giovedi’ venerdi’ sabato

P.zza vittorio veneto 8.00 - 13.00

sabati alterni
P.zza Campo s. giacomo 
- P.zza VITTORIO VENETO

8.00 - 13.00

INFORMAZIONI

www.campagnamica.it campagnamica.fvg@coldiretti.it
campagna amica udine
campagna amica pordenone
campagna amica go-ts
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omercato agricolo

di campagna amica

vino e birra 
agricola

il quarto d’ora goloso

degustazione guidata ore 11-12-1
3-14-15

campagna amica

in tour
le tappe del cibo giusto

in collaborazione con

campagna amica campagnamica.fvg@coldiretti.it

sappada
domenica 
19 luglio
dalle 10 alle 18
in occasione

di gustosa sappada

pradis
localita’ grotte

domenica 
2 agosto
dalle 10 alle 18

trieste
piazza del ponterosso

domenica 
18 ottobre
dalle 10 alle 18

scopri tutti i

mercati agricoli

in friuli venezia giulia
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INSERZIONI GRATUITE solo per soci
PER LE INSERZIONI SCRIVERE A ufficiostampa.fvg@coldiretti.it
oppure chiamare lo 0432.595956 - ORARIO. dalle 9.00 alle 13.00
Per mancanza di spazio non tutte le inserzioni potranno essere pubblicate

MACCHINE,
ATTREZZATURA AGRICOLA
E DI VINIFICAZIONE1

VENDO tino in vetroresina 13 hl; pigiatrice 
diraspatrice, a mono e a cardano; smielato-
re, inox a 9 telaini. Tel. 0431998633

VENDO tre botti in vetroresina 4 hl con 
piedistallo; tino in vetroresina da 10 hl; tino 
in plastica rossa da 3 e 2 hl; regalo pigiatrice 
manuale torchio manuale e pali cemento. 
Cell. 3476079170.

VENDO rimorchio 120 qli, freno ad aria, ri-
baltabile. Cell. 3703200908

VENDO cassone spandi sale e sarchiatrice 
con cassone spandi sale. Contattare dopo 
le ore 17 cell. 3402576312

VENDO per cessata attività: rullo 2,50 m 
diam 75 cm; estirpatore a due rulli 2,50 m; 
spandiconcime a file per mais, marca Zil-
li, portata 8 qli; spandiconcime a spaglio 
due ventole, portata 6 qli; botte diserbo 
6 hl, barra 10 m; aratro bivomere 14. Tel. 
0432918197 ore pasti

VENDO pesi Deutz da 50 kg; silos per 
mangime, 60 qli; rullo da 250; getto rainfox 
per bagnare; una manza pezzata rossa su-
per; carro letame da 4 cubi; motoseghe da 
sistemare. Cell 3207059901

CERCO una botte 10 hl per liquame. Cell 
3207059901

VENDO per cessata attività: muletto Fiat 
OM, alzata 6 m, portata 12,5 qli; tarup Fer-
ri, per tre solchi; estirpatore con zappette e 
doppio rullo, variabile idraulico, 4m; span-
diconcime a imbuto, portata 8 qli; botte di-
serbo idraulica, 8 hl. Cell. 3396906410

VENDO carro botte liquame completo di 
accessori e documenti. Telefonare ore pasti 
al 3471153662

CERCO motocoltivatore 12 hp qualsia-
si marca; cerco spaccalegna 12 qli anche 
non funzionante; trinciastocci 1,7m circa; 
atomizzatore a spalla; pianale da 8 m. Tel. 
0434640308

CERCO la seguente attrezzatura: apparec-
chio smontagomme; botte liquame mo-

noasse o biasse; nastro trasportatore per 
legno, max lung. 5 m; 100 pali legno per 
recinzione, rete e lamiere usate; 3 rotoli rete 
anti insetto; 200 vasi per piante forestali 
e archi ferro per minitunnel orticole; cella 
frigo senza motore o vecchio cassone di 
camion di 4-6-8 m; trivella e spaccalegna 
orizzontale da collegare al trattore; vecchio 
rimorchio con 2-3 assi con o senza ribalta-
bile, con sponde, anche privo di targa, uso 
interno o vecchio rimorchio con bruciato-
re per essiccazione granella; pianale basso 
con 1-3 assi, con rampe di scaricamento di 
max 200 qli; vecchio trattore gommato o 
cingolato anni 50-60 con ppt, anche sen-
za sollevatore; vecchia mietitrebbia trainata 
o motorizzata anni 60-70 per piccole su-
perfici, tipo Laverda o New Holland. Cell. 
3386256888

mercato agricolo

di campagna amica

vino e birra 
agricola

il quarto d’ora goloso

degustazione guidata ore 11-12-1
3-14-15

campagna amica

in tour
le tappe del cibo giusto

in collaborazione con

campagna amica campagnamica.fvg@coldiretti.it

sappada
domenica 
19 luglio
dalle 10 alle 18
in occasione

di gustosa sappada

pradis
localita’ grotte

domenica 
2 agosto
dalle 10 alle 18

trieste
piazza del ponterosso

domenica 
18 ottobre
dalle 10 alle 18

scopri tutti i

mercati agricoli

in friuli venezia giulia

IMMOBILI
E FABBRICATI

VARIE

3

4

VENDESI terreno agricolo 12.860 mq, co-
mune Reana del Rojale. Cell. 3482810091

CEDO in affitto vigneto Merlot di circa mq 
7.000, in piena produzione, in comune di 
Palazzolo dello Stella. Cell. 3471135737

VENDO 2 ettari di terreno agricolo irriga-
to, zona riordino Premariacco / Orzano. 
Cell. 3460974007

VENDO terreno agricolo, 9.000 mq, zona 
Laipacco. Cell. 3345000247

VENDO terreno agricolo 2000 mq edifica-
bile, con casetta sovrastante da ricostruire, 
zona Azzano Decimo. Tel. 0434640308

VENDO carrozza da traino; biga roma-
na con finimenti. Cell. 3711517567 e tel. 
0481639767
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un mondo migliore bisogna coltivarlo
Noi sappiamo come.
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